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Premessa

Il progetto YES (Young e-safe) è un’iniziativa promossa dalle regioni del Centro Italia (Umbria, Marche, Lazio e Abruzzo, Toscana) e dalle associazioni dei consumatori (e loro rappresentanze a livello regionale) presentata alla Commissione Europea DG SANCO il 31/10/2001 dalla Regione Toscana (capofila) prot. 101/16204/14.1 nell’ambito delle “Azioni di sostegno finanziario a progetti specifici volti a promuovere gli interessi dei consumatori”(art.2c decisione 283/1999/CE). 

La DG SANCO ha sottoscritto l’accordo di sovvenzione n. B5-1000/02/000492 in data 18 dicembre 2002, ed il progetto ha avuto conclusione entro i termini stabiliti dall’Accordo di sovvenzione tranne per un’iniziativa di comunicazione realizzata dalla Regione Umbria che è avvenuta in conclusione del progetto e della quale si richiede l’ammissione a finanziamento.

Obiettivo generale

L’obiettivo del progetto era quello di creare un network della conoscenza (scuola elettronica del consumo), capace di favorire iniziative informative e formative in materia di sicurezza dei prodotti finalizzate a rafforzare gli strumenti critici e di comportamento dei giovani in età di obbligo scolastico e formativo (6 - 18 anni). 

L’obiettivo è stato pienamente raggiunto attraverso una metodologia di lavoro che ha permesso di valorizzare le esperienze dei partner e di condividere i risultati attraverso uno strumento di comunicazione appositamente studiato: il portale internet della scuola elettronica del consumo denominato www.yesproject.it.

Strategia operativa

Il progetto si prefiggeva di raggiungere ed educare  bambini e ragazzi in età scolare (6-18 anni) in due modi: 

· Attraverso i canali convenzionali di educazione (scuola)

· Attraverso i media (internet)

La scuola elettronica del consumo, che è stata realizzata, è uno strumento di educazione rivolto ai giovani in modo sia diretto (accesso al sito) che indiretto (banche dati per gli insegnanti) poiché il portale web è destinato a più target  di utenti:

· i giovani (bambini e adolescenti) possono imparare divertendosi con una navigazione guidata in internet in materia di sicurezza dei prodotti

· gli insegnanti possono utilizzare banche dati appositamente organizzate (moduli) per la propria  formazione e aggiornamento

· tutti (giovani, insegnanti, scuole) possono scambiare esperienze, pubblicare lavori comunicare con esperti

Le associazioni dei consumatori hanno avuto , ed avranno, il ruolo chiave: creare insieme agli utenti il giusto percorso educativo e fornire i servizi (l’esperto risponde, gestione dell’informazione, approfondimenti ecc.) necessari al funzionamento e alla crescita del network che è stato strutturato come un sito editoriale e di servizio ricco di banche dati, di collegamenti e forum di discussione.

A) Descrizione dettagliata dell’attività svolta

Fase 1 – La scuola

Primo modulo

Il Workshop Europeo 

Chianciano Terme il 13 e 14 dicembre 2002

Obiettivi

1. fare il punto sulle politiche europee inerenti la sicurezza dei prodotti;

2. acquisire le esperienze maturate in altre realtà europee al fine di calibrare le strategie messe a punto per la realizzazione del progetto sugli obiettivi da perseguire

3. realizzare una banca dati dedicata allo sviluppo del canale formativo multimediale

4. formulare proposte per la realizzazione della scuola del consumo.

Risultati

Il workshop ha visto la partecipazione di 56 persone registrate:

· funzionari e dirigenti delle regioni partner 

· rappresentanti della associazioni dei consumatori coinvolte nel progetto

· dirigenti scolastici e insegnanti

· funzionari della Unione Europea (Jean Marie Courtois)

· rappresentanti di Paesi Europei ( Jean Francois Masselot CRC-Lille e Heico Wichelhaus Nord Rhein – Westfalen - Dussendorf )

Nella prima parte del workshop sono state condivise esperienze dei partner europei che hanno illustrato l’approccio all’educazione al consumo adottato nei propri Paesi e le attività in corso di attuazione. In particolare sono stati di particolare interesse i punti di forza e di debolezza che hanno caratterizzato ogni singola iniziativa .

Dopo l’esposizione sulle politiche comunitarie in materia, è stata data ampia illustrazione del progetto e delle fasi operative ed è stato distribuito un documento per la disciplina delle iniziative e per la gestione dei rapporti fra le regioni partner.

Sono state definite le tematiche di interesse del progetto nelle due macro aree inerenti il progetto: 

·  la prima attinente la pubblicità ingannevole e comparativa, l’etichettatura, i sistemi di monitoraggio e di controllo, la divulgazione e verifica dei risultati, la pericolosità dei prodotti per la salute e l’integrità fisica (a titolo esemplificativo: prodotti ‘sofisticati’, giochi, videogame, prodotti di telefonia ed elettronici, scooter e accessori),  

· la seconda  riservata al tema della sicurezza alimentare con particolare riferimento agli integratori alimentari utilizzati anche dai giovani (nello Sport, Fitness e cura del corpo in generale). 

Nel dibattito sono state portate esperienze ed osservazioni da parte delle scuole che hanno manifestato interesse all’iniziativa.

L’esperto didattico ha poi illustrato un’ipotesi di percorso di attuazione dell’attività formativa che schematicamente è il seguente:

Uno strumento per disegnare un percorso strutturato di apprendimento 
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Strumento per disegnare un percorso di apprendimento

	Tempi
	Percorso di attivazione e controllo del processo formativo
	Percorso operativo
	Percorso conoscitivo

	
	Contratto di formazione e “lavoro”
	
	

	
	
	
	Acquisizione degli strumenti, informazioni ecc. per lavorare

	
	
	Prima attività operativa
	

	
	Verifica degli apprendimenti conoscitivi.

Verifica del prodotto
	
	

	
	
	Attività operativa


	

	
	
	
	Acquisizione di “sapere”



	
	
	Attività operativa


	

	
	Verifica degli apprendimenti conoscitivi.

Verifica di prodotti
	
	



Secondo modulo: La formazione

Obiettivi:

1. la formazione degli  insegnanti  

2. la condivisione delle esperienze acquisite dal Workshop

3. la creazione di percorso formativo per insegnanti da inserire on-line 

Modalità di attuazione 

Queste attività sono state curate direttamente dalle associazioni dei consumatori che operano sui territori delle 5 regioni partner in collaborazione con gli operatori e le organizzazioni scolastiche.

L’attività formativa degli insegnanti ha avuto le seguenti caratteristiche:

· far condividere agli insegnanti un percorso strutturato di apprendimento da somministrare ai ragazzi delle scuole

· essere compatibile per la formazione a distanza di altri  insegnanti (inserimento del modulo formativo nel sito internet)

Ogni territorio ha organizzato in piena autonomia l’attività formativa degli insegnanti

.

Terzo modulo: I Laboratori

Obiettivi

1. Trasferimento della conoscenza ai giovani (educazione al consumo) sulla sicurezza dei prodotti

2. Realizzare lavori multimediali con i  ragazzi  da inserire nel web (banche dati)

3. Creare un gruppo di utenti qualificati del sito internet per avviare lo scambio di esperienze on-line (community)

Modalità di attuazione

Le associazioni di consumatori e i loro strumenti tecnici in collaborazione con le Autorità, operatori  ed organizzazioni scolastiche hanno realizzato Laboratori didattici,  nelle regione partner del progetto. Ogni Laboratorio ha rappresentato il punto didattico territoriale di riferimento nonché il nodo di coordinamento della conoscenza in materia di sicurezza. In piena autonomia le regioni e le rispettive associazioni hanno selezionato e qualificato le strutture scolastiche coinvolte che hanno realizzato i laboratori. 

Per laboratorio si intende l’attività svolta da un gruppo di studenti, insegnanti ed esperti (sono infatti le spese connesse all’attività che vengono finanziate). Ad ogni laboratorio è stato affidato il compito di realizzare un percorso didattico basato sulla prospettiva delle UFC (Unità Formative Capitalizzabili/crediti formativi) e conseguente mappa delle abilità certificabili. Il percorso didattico ha compreso:

· una parte comune per tutte le scuole inerente le due macro aree tematiche (sicurezza prodotti – sicurezza alimentare e integratori)

· un approfondimento  su temi a scelta concordati fra le associazioni e le scuole delle cinque regioni in modo da realizzare più banche dati possibili per la  pubblicazione  dei risultati sul portale internet (possibilmente con un estratto in inglese prodotto direttamente dalle scuole)

· la realizzazione di una sceneggiatura sul tema preso in esame per la realizzazione di una striscia (fumetto) da pubblicare nel portale internet.

I laboratori a conclusione del progetto sono stati collegati in rete per permettere la continuazione dell’attività intrapresa. costruendo così la Scuola Elettronica del Consumo.

Fase 2 – Il Sito internet www.yesproject.it 

Primo modulo: la struttura

Il Sito internet rappresenta l’elemento di raccordo di tutti i partner del progetto. L’indirizzo e controllo è effettuato dalle  5 Regioni che ne sono i titolari e ne garantiscono la continuità e l’aggiornamento, oltre il periodo di realizzazione del progetto, in collaborazione con le organizzazioni rappresentanti del consumerismo regionale. Il nome del sito internet è stato così individuato: www.yesprojet.it. 

Obiettivi

1. Trasferire nel web l’esperienza creando un percorso formativo on-line sia per insegnanti che per giovani (scuola elettronica del consumo)

2. Creare uno strumento dinamico e divertente per l’educazione, la formazione, l’aggiornamento delle tre tipologie di utenti: bambini, adolescenti e insegnanti anche attraverso fattori moltiplicatori. 

Modalità di attuazione 

Il portale è stato strutturato per essere fruito da tre target di utenti : bambini, adolescenti e insegnanti. Comprende:

· un sistema per la gestione dell’informazione (di tipo giornalistico per notizie e news)

· una community

· una sezione didattica (per ogni target di utente)

· una sezione per gli approfondimenti (archivi banche dati guidate)

· percorsi guidati in altri siti internet con link di collegamento a pagine di interesse  per approfondire argomenti e/o navigare seguendo i temi di interesse

· una grafica adeguata

· accessibilità W3C di livello A (per l’accesso da parte di portatori di handicap)

la base software è in grado di gestire

· banche dati dinamiche

· statistica delle utenze

Il sito è caratterizzato da avere elevate prestazioni e per questo si compone di tre parti:

- parte internet: con un sistema di content management per la gestione dei contenuti dell'intero sito da PC remoto. Il sistema prevede la assegnazione di permessi di operatività differenziata agli operatori del sito, sia per quanto riguarda tutte  le funzioni ( ad es: inserimento di contenuti, creazione di un argomento nel forum, modifica dei permessi di un operatore) che per quanto riguarda le sezioni del sito (i canali o laboratori). Il sistema di content management consente oltre all'inserimento dei contenuti, la gestione autonoma delle immagini e di ogni altro oggetto utile alla pubblicazione mediante l'utilizzo di un opportuno archivio oggetti. 

Permette inoltre la gestione di un forum, la possibilità di inserire e visualizzare commenti all'interno dei singoli articoli pubblicati, la possibilità di realizzare banche dati interne e di collegarsi a banche dati dinamiche esterne.

Il sistema contiene un modulo per la registrazione e la profilazione degli utenti, per permettere l'interazione personalizzata con l'Avatar.

Il sistema possiede un modulo per la gestione degli utenti registrati e  l'invio delle newsletter, sia singole che per gruppi di utenti, possiede un modulo per la gestione di un catalogo pubblicazioni e un modulo per la gestione dei link segnalati dalla redazione e dagli utenti, raggruppati per categorie. Contiene un modulo per lo svolgimento di attività di videoconferenza sul sito con proiezione integrata di immagini, testi, commenti ed eventuale streaming, contiene inoltre un modulo per la creazione e gestione autonoma di sondaggi e test.

Per garantire un alto standard di sicurezza di ogni attività svolta dagli operatori viene tenuta traccia nel database. 

- parte intranet: integrata nella stessa piattaforma consente la gestione del flusso della documentazione della filiera (Unione Europea - Regioni - Associazioni dei Consumatori - Laboratori) e l'archiviazione della stessa secondo i più rigorosi criteri di protezione e sicurezza. Tutte le operazioni sono accessibili da browser ed ognuno può accedere esclusivamente alla documentazione, in base ai permessi attribuiti.

Il sistema dispone inoltre un modulo di e-learning per la formazione e l'aggiornamento degli operatori della redazione e dei laboratori.

- parte extranet  integrata nella stessa piattaforma consiste nella realizzazione di un sistema per la gestione dei Laboratori scolastici. Il sistema permette la gestione separata delle anagrafiche degli utenti iscritti e consentirà la gestione centralizzata degli esperti a partire da un calendario di disponibilità degli stessi sulla base dei settori di consulenza che sono creati. Inoltre permette lo svolgimento dei servizi di consulenza online da parte degli esperti accreditati che, utilizzando i propri dati di accesso, potranno visualizzare e rispondere alle domande pertinenti. Tutta l'attività degli esperti e degli operatori viene monitorata e contabilizzata in automatico.

In materia di ergonomia e sicurezza i contenuti dell'intero portale sono gestibili tramite strumenti di aggiornamento da postazione remota. Il semplice utilizzo di questi tools è garanzia di buon funzionamento, alta rotazione dei contenuti, facilità di pubblicazione anche per gestori a basso livello di informatizzazione. 

Circa l'accessibilità, il portale è conforme alle specifiche del w3c Livello A, la gestione dei contenuti è regolamentata da una serie di livelli di accesso, strutturati gerarchicamente in maniera analoga ad una redazione tradizionale, in modo che soltanto i soggetti abilitati potranno pubblicare ad un livello di sicurezza conforme alla norma di certificazione QWEB.

Per rispondere alle esigenze di utenti che non dispongono di adeguato HW è possibile escludere le animazioni durante la navigazione del sito.

Secondo modulo: i contenuti

Obiettivi

· Creare le banche dati necessarie al sito internet

· Strutturare i servizi on line / off line

Modalità di attuazione

Le associazioni di consumatori i loro strumenti tecnici in collaborazione con le Autorità, operatori  ed organizzazioni scolastiche hanno reperito, organizzato e prodotto  studi, pubblicazioni, approfondimenti e notizie per implementare le banche dati del sito internet.

Le banche dati :

· Hanno riguardato gli argomenti inerenti la sicurezza dei prodotti

· Sono state organizzate secondo lo standard definito in fase di progettazione del portale

· Sono state strutturate per i diversi tipi di utenza del sito internet

Tutti i soggetti coinvolti nel progetto hanno collaborato alla strutturazione e avvio dei servizi che verranno offerti all’utenza dal sito internet.

Diffusione dell’informazione

E’ stata  messa a punto una strategia di comunicazione integrata finalizzata al massimo impatto dell’iniziativa.

In merito sono stati creati due un personaggi di fantasia (fumetti), associati progetto. I personaggi sono stati selezionati sulla base di un capitolato che prevedeva :

1. una bozza del personaggio /personaggi che il professionista propone

2. un profilo del personaggio/i con le motivazioni che lo rendono idoneo alla funzione richiesta.

1. la creazione dei personaggi di fantasia

2. la fornitura delle bozze necessarie alla creazione di un avatar per il sito internet realizzato in animazione vettoriale in Flash®.

3. la realizzazione di alcune strisce fumetto realizzate con soggetto e/o sceneggiatura delle scuole che hanno realizzato i laboratori didattici, strisce a colori e composte da 8/10 disegni

4. la cessione dei diritti d’autore sul personaggio.

Il fumetto è stato quindi utilizzato :

· come testimonial da diffondere nelle scuole, nei centri istituzionali e sociali che si sono resi disponibili all’iniziativa di lancio del sito internet;

· come striscia fumettistica (soggetto e sceneggiatura ideati dai ragazzi che partecipano ai laboratori) da pubblicare in giornali e riviste di tiratura nazionale e nel portale web

· come “avatar” (personaggio guida) all’interno del sito internet

Modalità di attuazione

E’ stato incaricato un disegnatore professionista per creare il personaggio (fumetto)  e la sua caratterizzazione psicologica al fine di costruire delle storie e realizzare l’avatar.

Sono state realizzate 8 strisce a fumetti su sceneggiature realizzate direttamente dai ragazzi che hanno partecipato ai laboratori didattici che sono state pubblicate nel sito internet e sono stampabili a colori o in bianco e nero (formato da colorare per i più piccoli);

E’ stato realizzato un volantino pubblicato sul sito che ogni soggetto partner ha potuto scaricare per dare pubblicità all’iniziativa.

Alla pubblicazione del sito e alla realizzazione dei laboratori le associazioni hanno  accompagnato una attività di comunicazione che ha coinvolto giornali e televisioni locali e nazionali nella diffusione dell’informazione.

B) Mano d’opera incaricata nell’esecuzione delle attività

Personale delle Amministrazioni regionali 

Regione Toscana (capofila)

	Nominativo
	Qualifica

	Pietro Tanzini
	Dirigente

	Cynthia Baker
	D4

	Paolo Caldesi
	D4

	Patrizia Bianchi
	D2

	Angelo Malcontenti
	C4


Regione Abruzzo 

	Nominativo
	Qualifica

	Adolfo Olivieri
	D3

	Raffarele D’Intino
	B


Regione Lazio

	Nominativo
	Qualifica

	Simonetta Varriale
	D5

	Marco Rossi
	C3


Regione Marche

	Nominativo
	Qualifica

	Pietro Talarico
	D5

	Francesco Marzo
	D3

	Maurizio Lacerra
	C2

	Antonio Pedretti
	C2


Regione Umbria

	Nominativo
	Qualifica

	Sigilfredo Baldini
	Dirigente

	Pietro Spadoni
	D3

	Gianluca Papa
	D1


Personale esterno (Associazioni consumatori, consulenti, insegnanti delle scuole) 

Regione Toscana   

Consulenti:

Dott. Patrizia Silvestri

Dott. Daniela Benassai

Avv. Benedetta Ciatti

Dott. Silvia Foschetti

Dott. Cristian Pietrini

Dott. Michele Dazzi

Dott. Alessandro Badiale

Avv. Marcella Fiorenti

Dott. Mara Colla

Avv. Francesco Lepri

Avv. Marco Festelli

Sig.ra Laura Barberis

Sig.ra Francesca Cardinali

Dott. Maria Bruttini

Dott. Mariangela Bini

Ass.ne “Popular” (Firenze)

Coop.va CO.GI.VA. (Firenze)

Coordinamento Toscano Produttori Biologici (Firenze)

Regione Abruzzo

Consulenti:

Dott. Cristina Guastadisegni

Dott. Femio Clementi

Dott. Alberto Corraro

Sig.ra Luisa Del Greco

Sig.ra Laura Micalizio

Sig. Mario Granito

Sig.ra Lia Cherubino

Sig.ra Vera Pulsinelli

Sig.ra Alessandra Fiocca

Sig.ra Luisa Cervone

Sig.ra Daniela Trotta

Insegnanti:

Dott. Teresa Sarcinelli

Dott. Marilena Emili

Regione Lazio

Consulenti per immissione dati Internet e lavoro nelle scuole:

Sig. Maurizio Pecatelli

Sig.ra Mariella Patriarca

Sig.ra Simona Costamagna

Sig. Primo Mastrantonio

Sig. Vito De Russis

Sig. Riccardo Libbi

Sig.ra Filomena Mancuso

Sig. Rodolfo Caligiuri

Sig.ra Anna Paoletti

Sig.ra Patrizia Troiano

Sig.ra Giovanna Mathis

Regione Marche

Consulenti:

Sig.ra  Tiziana Buratti

Sig,ra Silvana Santinelli

Sig. Gianfilippo Straccia

Sig.ra Maria Paola Katalinich

Sig.ra Cecilia Onasimi

Sig. Stefano Marinelli

Insegnanti:

Sig. Di Tondo

Sig. Fantini

Sig. Sacchettoni

Sig.ra Paolucci

Sig.ra Troiani

Sig.ra Petrucci

Sig. Venturi

Sig.ra Fatica

Sig. Cesaretti

Sig.ra Renzi

Sig. Carboni

Regione Umbria

Consulenti:

Sig. Paolo Baronti

Arch. Monica Capotosti

Sig. Enrico Carletti

Avv. Myriam Cherubini

Sig. Massimo Camerieri

Sig. Angelo Garofalo

Sig.ra M. Antonia Merlino

Sig.ra Nicoletta Petrucci

Sig. Valter Rondolini

Insegnanti:

Italia Agostinelli, Luciano Anderlini, Ornella Ascani, Simonetta Bisciaio, Gina Brunetti, Stefania Campanella, Serenella Capasso, Sandra Capoccia, Giancarla Carletti, Liliana Centamori, Modesto Cesaretti, Antonio Costantini, Stamura De Dominicis, Giovanna Filomeni, Antonia Galantini, Maria Giovanna Gonzi, Luisa Guerra, Luigina Minni, Maria Grazia Moriconi, Giuseppe Nuti, Elena Pascolini, Gianna Passeri, Olimpia Pedana, Nicoletta Piccardi, Irene Pinacoli, Rodorico Poleri, Assunta Rosi, Brunella Sorbelli, Diana Spinosi, Mariangela Turchetti, Franceco Uccellani, Pier Riccardo Vecchiarelli

Centro Tecnico del Consumo (C.T.C.)

Consulenti ed attuatori di programmi:

Arch. Giovanna Mathis (disegnatrice)

Dott. Claudio Arena

Sig.ra Emanuelinda Guerra

Dott. Michele Grimaldi

Soc. Progettinrete s.r.l. (Firenze)

Agenzia “Urbanvaldera” (Pisa)

C) Partecipazione dei partner

Regione Toscana in quanto Ente Capofila

· Ha svolto funzione di Ente cassiere in quanto ha ricevuto il contributo da parte della  UE e delle altre regioni. Ha provveduto all’impegno e liquidazione  di tutte le somme.

· Ha provveduto alla rendicontazione e al monitoraggio alla UE  e per conoscenza alle altre regioni

· Conserva gli originali degli atti di propria competenza

· Ha curato i rapporti con i partner del progetto

Le Regioni Umbria, Lazio, Marche, Abruzzo

· Hanno impegnato e liquidato alla Regione Toscana il proprio contributo economico

Tutte le Regioni partner

· Hanno collaborato con le associazioni regionali alla definizione dei programmi formativi e dei  laboratori e alla realizzazione del sito internet e delle banche dati

· Hanno supervisionato l’andamento delle attività di formazione e laboratori

· Hanno partecipato al comitato di coordinamento

· Contribuicono alla definizione degli standard, della linea editoriale ed al mantenimento e diffusione del sito internet

Il Centro Tecnico per il Consumo della Toscana

· Ha organizzato il workshop e liquidato le relative spese

· Ha incaricato l’esperto didattico, i progettisti, i coordinatori e i contabili 

· Ha coordinato l’attività delle organizzazioni rappresentative del consumerismo individuati dalle Regioni e ha assegnato i rispettivi budget  di spesa e  ne ha provveduto alla raccolta della documentazione di rendicontazione per il trasferimento alla Regione Toscana

· Ha provveduto alla elaborazione degli standard, del capitolato e alla assegnazione dell’incarico per la realizzazione del portale www.yesproject.it  ha selezionato e incaricato il disegnatore professionista per la realizzazione dei personaggi guida del portale. 

Le organizzazioni rappresentative del consumerismo individuate da parte delle Regioni

· Hanno gestito il budget di spesa assegnato per la formazione, i laboratori e le banche dati,  hanno provveduto a liquidare le spese conseguenti e le hanno rendicontate al Centro Tecnico per il Consumo. In ogni regione è stato individuato un soggetto capo fila responsabile di questa attività.

· Hanno raccolto le banche dati

· Hanno organizzato la formazione degli insegnanti e la realizzazione dei laboratori

Esperto didattico (Claudio Arena)

· Ha elaborato il modello formativo e lo strumento strutturato di apprendimento

· Ha coordinato la formazione degli insegnanti nelle regioni che lo hanno richiesto

Scuole

· Hanno consentito agli insegnanti di partecipare al percorso formativo aderendo al progetto

· Hanno partecipato alla realizzazione dei programmi formativi e didattici 

· Hanno realizzato i laboratori in collaborazione con le associazioni 

· Hanno partecipato alla realizzazione dei contenuti del sito

Partner europei

· Hanno partecipato al Workshop portando le proprie esperienze

· Sono destinatari al pari della UE del monitoraggio del progetto

D) Paesi partecipanti

Hanno partecipato all’attuazione del progetto le seguenti Amministrazioni Regionali Italiane:

Regione Toscana

Regione Lazio

Regione Marche

Regione Umbria

Regione Abruzzo

Sono stati coinvolti i seguenti partner europei:

Centro Regionale del Consumo – Lille Pas de Calais

Istitut català del Consum – Barcellona

Werbaucher Zentrale, Nort Rhein – Westfalen – Dussendorf

Nella diffusione dei risultati è previsto il coinvolgimento di Hrvasta Udrugetza Zastitu Padronaska (HUZP) di Zagabria (Croazia)

L’IEIC di Lille ha cessato l’attività durante lo svolgimento del Progetto pertanto non ha partecipato alla sua realizzazione.

E) Attuazione degli obiettivi

La realizzazione del progetto rappresenta lo “start” della Scuola elettronica del consumo. Durante il workshop europeo è emersa infatti la necessità di sviluppare uno strumento innovativo basato su una metodologia condivisa capace di incidere sull’apprendimento dei giovani. Ci siamo concentrati quindi su una selezione attenta delle scuole su cui sperimentare la metodologia e abbiamo cercato di dotare la “Scuola elettronica” di un adeguato strumento di informazione online. L’investimento sul portale è stato grande in termini non solo di risorse economiche, ma anche di studio e di collaborazione fra soggetti partner.

Non è stato quindi tanto importante raggiungere immediatamente i risultati quantitativi di utenza del progetto, quanto creare le premesse affinchè la “Scuola elettronica del consumo”  divenisse uno strumento di lavoro per le scuole delle cinque regioni e un mezzo di comunicazione fra associazioni dei consumatori, insegnanti e giovani.

I risultati ci stanno dando ragione, tanto che le regioni partner hanno investito ulteriori risorse proprie per promuovere l’attività della scuola e stanno realizzando un sistema di coordinamento per coinvolgere soggetti interessati alla gestione del portale dei giovani consumatori.

Attualmente non è rilevante in numero di accessi al sito internet in quanto non ancora indicizzato nei maggiori motori di ricerca. Questo infatti avverrà entro la metà di aprile 2004, anche se www.yesproject.it è già online dalla conclusione del progetto, si pensa quindi di fornire i risultati degli accessi entro la fine di aprile.

L’aspetto importante in termini di metodologia, è quello di essere riusciti a mettere a punto un linguaggio condiviso per il trasferimento dell’informazione online. Questo risultato rappresenta la premessa per la diffusione della scuola elettronica anche oltre i confini delle cinque regioni del Centro Italia. 

L’adesione delle scuole, anche se significativa, è ancora legata ai soggetti coinvolti nel progetto, ma si pensa che già nell’anno 2004 tutte le scuole dei territori siano in condizioni di conoscere lo strumento e avere la possibilità di accedere al portale internet, così da poter inserire dati, comunicare con il sistema e fra loro. E’ già infatti in corso la predisposizione di un programma di informazione rivolto alle scuole del territorio che prevede tre livelli di collaborazione:

· accesso alle banche dati del sito internet e partecipazione alla community

· pubblicazione del materiale didattico prodotto

· partecipazione attiva (partner) alla gestione del sito (accesso alla intranet)

I risultati più lusinghieri fino ad oggi si sono avuti dalle scuole che hanno partecipato ai laboratori per la grande mole di materiale prodotto (visibile direttamente sul sito internet www.yesproject.it) e per l’interesse dimostrato dagli alunni e dagli insegnanti.

Di seguito a titolo indicativo sono esposti i dati quantitativi relativi alla partecipazione delle scuole ai laboratori didattici:

	SCUOLE COINVOLTE DIRETTAMENTE NELL'ATTIVAZIONE DEL PROGETTO 

TOSCANA

	SCUOLE COINVOLTE
	CLASSI
	INSEGNANTI
	ALUNNI

	Elementare 1° Circolo di Carrara (Plesso Saffi):
	3
	12
	65

	Elementare 1° Circolo di Carrara (Plesso Marconi)
	5
	10
	85

	Elementare 1° Circolo di Carrara  (Plesso Gragnana)
	2 Pluriclasse + 1 classe
	5
	50

	6° Circolo Didattico di Massa
	Intera scuola nell'attività ludico-educativa tenutasi  a fine anno scolastico 
	32
	500

	Scuole dei Comune di Fivizzano

Elementari, Medie e Materne 
	Fivizzano, Monzone, Soliera,

Gassano 
	20
	250

	Scuola Media Statale “Alfieri /Bertagnini” di Massa
	4
	10
	80

	Scuola Media Botticelli Puccini – Firenze
	1
	3
	20

	Scuola Leonardo da Vinci – Figline Valdarno (Firenze)
	3
	5
	60

	Scuola Elementare Saffi – Siena
	2
	3
	40

	Scuola Media S.Bernardino – Siena
	
	2
	

	Liceo Scientifico G.Galilei – Siena
	
	2
	

	Scuola Superiore I.T.C. Fossombroni – Grosseto
	6
	6
	120

	
	
	
	

	SCUOLE COINVOLTE DIRETTAMENTE NELL'ATTIVAZIONE DEL PROGETTO 

UMBRIA

	Scuola elementare Grello Morano – Gualdo Tadino (Pg)
	Intera scuola
	
	200

	Istituto di Istruzione Superiore Casimiri – Gualdo Tadino (Pg)
	3
	
	60

	Istituto omnicomprensivo Dante Alighieri – Nocera Umbra
	4
	
	80

	Scuola primaria Villa Soccorso – Magione
	2
	
	40

	Insegnanti coinvolti complessivamente
	
	35
	

	SCUOLE COINVOLTE DIRETTAMENTE NELL'ATTIVAZIONE DEL PROGETTO 

LAZIO

	Scuole contattate
	50
	
	

	Scuole partecipanti
	23
	
	

	Insegnanti formati
	
	33
	

	Materiale didattico consegnato
	
	
	5000

	Istituti premiati
	2
	
	

	SCUOLE COINVOLTE DIRETTAMENTE NELL'ATTIVAZIONE DEL PROGETTO 

MARCHE

	Scuola elementare Antognini – Ancona
	2
	3
	42

	Scuola IPSIA – S.Benedetto del Tronto (AP)
	2
	3
	34

	Scuola ICS Faa Di Bruno -  Marotta (Pu)
	1
	1
	26

	Liceo Galileo Galilei
	1
	3
	20

	Altri insegnanti partecipanti alla formazione
	
	3
	

	SCUOLE COINVOLTE DIRETTAMENTE NELL'ATTIVAZIONE DEL PROGETTO 

ABRUZZO

	Istituto omnicomprensivo Argoli – Tagliacozzo
	4
	2
	85

	IPSSAR Pescara
	15
	
	450

	Scuola elementare e media di Luco dei Marsi (Aq)
	5
	21
	91

	Circolo didattico Mazzini – Avezzano (Aq)
	7
	9
	140

	Scuola Sacro Cuore – Avezzano (Aq)
	4
	5
	55


Percorso di apprendimento “di massima” formalizzato





Riportare in un percorso unitario i momenti e le attività individuate, quantificando i rispettivi tempi in rapporto ai vincoli ( durata complessiva, pause, etc…)





Individuare momenti di verifica e valutazione dei risultati





Individuare i “contenuti informativi” necessari alla realizzazione del compito e decidere i momenti più opportuni per la loro trasmissione





Individuare le attività proponibili in aula, per “costringere” i partecipanti ad essere attivi, a cercare le informazioni, ad utilizzarle e verificarne la funzionalità





Individuare i momenti operativi o le informazioni necessarie per stimolare la consapevolezza, la motivazione ad apprendere, la responsabilità sui risultati di apprendimento





START:


Analisi dei bisogni formativi e obiettivi completati





ESITI FORMATIVI





RISULTATO DI


PRODOTTO/SERVIZIO
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